
Indirizzo di saluto in occasione dell’ingresso di don Paolo Ardemagni

Il santo curato d’Ars patrono dell’anno sacerdotale diceva :“Un buon pastore, un pastore secondo 

il cuore di Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio possa accordare a una parrocchia”.

Le siamo molto grati, Eccellenza, per averci donato il nostro nuovo pastore. Non le nascondo che 

molti fra noi hanno temuto di rimanere per lungo tempo senza parroco. Per questo Le siamo 

doppiamente grati: per averci dato questo nuovo parroco (un sacerdote già sperimentato dalla 

attività pastorale e – abbiamo saputo- appassionato e attento a chi pratica dello sport) e per 

avercelo donato in tempi brevi.

Ho a lungo esitato nel cercare quale fosse l’espressione più consona per rivolgersi ad un nuovo 

parroco; credo sia “molto reverendo signor parroco …” o qualcosa di simile. Poi mi sono detto: 

“Sarà, anzi è già il nostro parroco” e allora …

Caro don Paolo, benvenuto a Cassano d’Adda e alla Parrocchia dell’Annunciazione!

Lei arriva in un paese ricco di storia (che è stata documentata con numerose pubblicazioni 

soprattutto da don Carlo Valli, per molti anni nostro parroco), un paese che è sempre stato terra di 

confine e che ha visto una importante immigrazione da altre regioni d’Italia negli anni sessanta e 

settanta e da paesi stranieri negli ultimi decenni. Come già saprà il territorio del comune a Cassano 

non coincide con quello della parrocchia; vi sono infatti cinque parrocchie sul territorio comunale, 

una delle quali – Gropello – fa parte della arcidiocesi di Milano. A Cassano troverà un ospedale, 

una casa di riposo, qualche scuola, alcune piccole industrie e molte attività commerciali; tuttavia la 

massima parte dei residenti lavora e studia fuori paese, soprattutto a Milano e nel suo circondario. 

Fino al 1986, a parte Gropello, tutta la restante popolazione faceva parte di un’unica comunità 

ecclesiale. Dal 1987, con la costituzione della nostra Parrocchia, Cassano acquisisce l’attuale 

articolazione pastorale. Don Enrico Strinasacchi (a cui va il nostro ricordo e la nostra gratitudine) è 

stato il nostro sacerdote di riferimento per oltre 25 anni, essendo stato dal 1983 vicario residente e 

dal 1987 nostro parroco. Da diversi anni risiede in parrocchia e ne supporta le attività anche don 

Giuseppe Biffi che ha svolto le funzioni di Parroco negli ultimi mesi.

Nel quartiere dell’Annunciazione vivono circa 3000 persone. La percentuale di immigrati 

provenienti da altre nazioni è qui più bassa che in altre zone del paese.

La parrocchia è dotata di strutture abbastanza recenti, già in parte ristrutturate o per le quali 

esistono progetti di miglioramento.  

In questi anni la parrocchia ha prestato particolare attenzione, tramite l’azione di gruppi specifici, 

alla catechesi dei fanciulli, all’azione missionaria (delle oltre 100 adozioni a distanza attive in 

Cassano la massima parte è proprio nella nostra parrocchia) e a quella caritativa, ma oltre a questi 

troverà in parrocchia diversi altri gruppi attivi: i ministranti e i lettori; i volontari che seguono la 
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sacrestia e gli arredi sacri, l’azione cattolica adulti (tornata ad essere parte dell’associazione 

unitaria), l’ACR. Troverà un centro di ascolto espressione di tutte le parrocchie cassanesi; troverà 

gruppi di volontari che aiutano la parrocchia con la vendita di lavori di cucito o di torte e persino 

con la realizzazione di spettacoli teatrali replicati anche nei paesi vicini e troverà volontari che 

seguono diversi gruppi sportivi, nati in altre parrocchie, ma che usufruiscono delle nostre strutture. 

Tutti le chiederanno di essere per loro padre e pastore. 

Proprio l’articolazione in diverse parrocchie della Unità pastorale e la presenza di gruppi già 

costituiti potrebbero essere per lei il campo di lavoro inizialmente più faticoso.  Proprio il Vescovo 

Dante dopo la sua visita pastorale ha ricordato a tutti noi che l’azione pastorale a Cassano passa 

attraverso la capacità di condividere e coordinare con le altre Parrocchie l’elaborazione e  la 

realizzazione dell’unico piano pastorale (tanto che il sacerdote di una determinata parrocchia 

spesso si rende disponibile a seguire spiritualmente gruppi che insistono su tutte le parrocchie del 

paese)  e contemporaneamente passa attraverso la capacità di far maturare rapporti di stima, di 

amore, di collaborazione tra tutti i fedeli e tra le varie Associazioni e gruppi.

Aiutare tutti i membri dei gruppi della nostra parrocchia a ritrovare obiettivi e modalità di lavoro 

pastorale condivisi e ri-motivare coloro che si sono allontanati dalla collaborazione pastorale 

saranno probabilmente le prime esigenze con le quali dovrà confrontarsi.

Per la stesura di questo breve indirizzo di saluto ho ricevuto da diversi parrocchiani varie e 

disparate indicazioni; tuttavia ci sono bisogni che tutti hanno sottolineato: la possibilità che le 

strutture della parrocchia (la chiesa, l’oratorio, la casa del parroco … e il parroco stesso)  siano 

facilmente accessibili; la necessità di proposte educative per i giovani e i ragazzi che permettano di 

rivitalizzare l’oratorio; l’attenzione ai malati e agli ultimi, ma soprattutto la possibilità di trovare una 

ri-proposta completa della nostra fede. Solo mediante la preghiera assidua e la attualizzazione 

quotidiana dell’unica fede tutti i membri di questa comunità ecclesiale potranno ri-trovarsi e ri-

conoscersi senza scelte settarie, senza  chiesuole, senza personalismi.

Noi le assicuriamo la nostra preghiera, il nostro affetto e il nostro aiuto concreto (anche nelle cose 

più immediate, come farla stare fresco d’estate e caldo in inverno).

Certo avrà molto da lavorare. Sappiamo di chiederle molto, ma – stia tranquillo - nessuno di noi 

pretenderà che lei sia un sacerdote perfetto.  Ci basterà sapere e “sentire” che un uomo di Dio (un 

pastore secondo il cuore di Dio  come diceva il santo curato d’Ars)  sta camminando qui con noi. 

Ancora benvenuto, don Paolo, e auguri: che il Signore Gesù e Maria, madre della Chiesa, la 

assistano e aiutino tutti noi a costruire insieme con lei una autentica comunità di fede e di amore. 
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